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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE

“DA VINCI – DE GIORGIO” - LANCIANO

A.S. 2016/2017
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

DI CLASSE
_______________________________________________

ORDINE DI STUDIO: ______________________
INDIRIZZO: _________________________

CLASSE ____________________
NUMERO DI STUDENTI DELLA CLASSE: ____

MASCHI: N. ___ – FEMMINE: N. ___

Alunni con handicap: ____

Alunni con DSA: _____

	1. SITUAZIONE IN INGRESSO

	Esito test e/o osservazioni – mezzi utilizzati – livelli rilevati. 

Problemi comportamentali, assenze,  ritardi, giustificazioni etc.


	2. COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DELLA CLASSE 

	(definizione delle norme di comportamento e degli atteggiamenti comuni da assumere per l’applicazione delle stesse; atteggiamenti relazionali comuni.) 

Il patto d’aula potrebbe essere posto all’attenzione della classe dal coordinatore del C.d.C. per un confronto con gli alunni. Nel C.d.C. convocato per le valutazioni interquadrimestrali verrà definitivamente approvato.


	3. FINALITA’ GENERALI DELL’OFFERTA FORMATIVA,  OBIETTIVI TRASVERSALI COMUNI

	(quali possibili riferimenti vedere l’allegato n. 1 per le finalità generali dell’offerta formativa e l’allegato n. 2 per gli obiettivi trasversali comuni).




	4. AZIONI RIVOLTE AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI PREFISSATI 

	(indicare le azioni che si intendono intraprendere per il conseguimento degli obiettivi)


	5. STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL RECUPERO ED  SOSTEGNO

	· Attività di classe programmate da ogni docente durante il normale svolgimento delle lezioni (recupero in itinere)

· Attività guidate dall’insegnante e svolte autonomamente dagli alunni oltre il normale orario delle lezioni (sottoforma di compiti, ricerche, approfondimenti etc)

· Esercitazioni guidate svolte da gruppi di una stessa classe, assistiti dal proprio docente

· Eventuali Corsi di recupero pomeridiano (docenti disponibili e relative materie) (compatibilmente con le risorse economiche successivamente disponibili)
· Eventuali attività personalizzate per alunni disabili e/o con DSA.
· ……………..


	6.  DEFINIZIONE DI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI DI CONOSCENZA, COMPETENZA E ABILITA’ E PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI MINIMI ALL’INTERNO DI CIASCUNA DISCIPLINA 

	Vedere allegato n. 3 – Scheda di valutazione.
Vedere allegato n. 3bis – Scheda di valutazione del comportamento.


	7. DEFINIZIONE CARICHI MASSIMI DI LAVORO SETTIMANALE

	(Es.  individuare il numero delle verifiche giornaliere,  il numero delle prove di verifica scritte-orali- pratiche minime per ciascun quadrimestre,  etc. )


	8. ATTIVITA’ DI APPROFONDIMENTO ED INTEGRATIVE PREVISTE 

	(indicare le attività a cui si intende aderire ed indicare i docenti referenti)


	9. VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE

	Vedere allegato n. 4 (Estratto delibera del Consiglio di Istituto sui viaggi di istruzione)


	10.  AREA DI PROGETTO (eventuale)

	(Titolo; Finalità; Descrizione del Progetto; Durata del progetto  (annuale/biennale/triennale) ed eventuale scansione dello stesso; Modalità di coinvolgimento delle singole discipline; Coordinatore area di progetto; Piano orario delle attività per il corrente anno scolastico; Compresenze previste; Modi e strumenti di valutazione; Progetto in dettaglio


ALLEGATO N. 1

FINALITA’ DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

4.1 -  Finalità generali

-     Migliorare la qualità del processo di insegnamento/apprendimento.
-    Orientare l’offerta formativa ai cambiamenti sociali,  culturali e tecnici in atto.

-    Sostenere ed incoraggiare le attitudini e le vocazioni degli studenti.

-
Favorire il successo scolastico.
-   Contrastare la dispersione scolastica.

-    Potenziare gli strumenti e sviluppare le forme di comunicazione nella scuola.

-    Migliorare e arricchire la struttura organizzativa della scuola.

-
Aumentare i livelli di consapevolezza e di condivisione, da parte di tutte le componenti scolastiche, delle finalità e degli obiettivi dell’Istituto.

-   Favorire le relazioni e gli scambi culturali con il territorio.
4.2 -  Obiettivi educativi

-  Frequentare assiduamente le lezioni, essere puntuali e ordinati; rispettare i beni collettivi e le norme della convivenza civile.

-   Saper prendere iniziative, lavorare individualmente e in gruppo, in modo proficuo.

-   Sapersi relazionare con il gruppo classe e con i docenti.

-   Essere disponibili all’ascolto.

-   Essere disponibili alla collaborazione, al confronto e alla valorizzazione della diversità. 

-   Saper autovalutarsi e valutare con senso critico.

-   Saper esprimere motivati giudizi e operare scelte consapevoli.
-   Sviluppare originalità di pensiero e senso critico.
4.3 -  Obiettivi cognitivi

-  Consolidare, riorganizzare e accrescere le capacità e le competenze acquisite nei cicli scolastici     precedenti.

-   Potenziare le capacità logico-deduttive e acquisire un adeguato metodo di studio.
· Acquisire competenza nella lettura-comprensione di testi inerenti i vari ambiti del sapere.

· Utilizzare un registro linguistico corretto, chiaro, lineare, appropriato alle aree disciplinari.

-   Potenziare la conoscenza di una lingua straniera in  funzione comunicativa e veicolare.

-   Possedere specifiche conoscenze e competenze disciplinari. 

-   Essere in grado di rielaborare le conoscenze e di utilizzarle in modo metodologicamente corretto   in situazioni nuove.

-    Saper cogliere la struttura essenziale di una realtà complessa. 

· Saper problematizzare, ricercare soluzioni e inquadrare in un medesimo schema logico questioni diverse.

-   Saper documentare adeguatamente il proprio lavoro.

-  Acquisire conoscenze e capacità adeguate per l’accesso all’istruzione superiore  universitaria e non   universitaria, ovvero per l’inserimento nel mondo del lavoro.

ALLEGATO N. 2
OBIETTIVI TRASVERSALI COMUNI 

EDUCATIVI
1. Educare ad una partecipazione attiva e consapevole alla vita scolastica e al dialogo

2. Fornire una solida preparazione culturale al fine di consentire un armonico sviluppo della personalità

3. Acquisire competenze e capacità di orientamento di fronte a problemi nuovi

4. Educare all’assiduità nella frequenza, alla puntualità, all’ordine, alla legalità, al rispetto dei beni collettivi e dei regolamenti.
5.  Promuovere e facilitare la socializzazione, l’interiorizzazione delle norme della convivenza civile, la cultura del confronto e l’accettazione della diversità
COGNITIVI

1. Acquisire competenze nella lettura-comprensione di testi inerenti gli ambiti culturali, tecnici e scientifici.

2. Adottare un registro linguistico corretto, chiaro, lineare, appropriato alle aree disciplinari.

3. Favorire la maturazione delle capacità logico-deduttive e l’acquisizione di un adeguato metodo di studio

4. Suscitare la problematizzazione, la ricerca di soluzioni e il saper inquadrare in un medesimo schema logico questioni diverse

5. Indirizzare all’acquisizione di un metodo di lavoro sia autonomo sia collettivo

6. Promuovere la nascita del senso critico.

ALLEGATO N. 3

SCHEDA DI VALUTAZIONE

	LIVELLI
	I
	II
	III
	IV
	V
	VI

	CONOSCENZE
	Nulle o quasi nulle.


	Lacunose ed imprecise.
	Confuse e parziali.
	Essenziali e corrette.
	Corrette e complete.
	Corrette, complete ed approfondite.

	ABILITA’
	Non sa applicare le conoscenze per portare a termine compiti e risolvere problemi.

Non è in grado di effettuare analisi e sintesi delle conoscenze. 

Comunica in modo scorretto e improprio.
	Non sa quasi mai applicare le conoscenze per portare a termine compiti e risolvere problemi.

Effettua analisi lacunose.

Ha difficoltà a cogliere i nessi logici. 

Comunica in modo inadeguato.
	Mostra difficoltà ad applicare le conoscenze per portare a termine compiti e risolvere problemi.

Effettua analisi e sintesi solo parziali e     imprecise. 

Comunica in modo non sempre adeguato.
	Sa applicare le conoscenze per portare a termine compiti e risolvere problemi solo se assistito.

Individua i principali nessi logici. 

Incontra qualche difficoltà nelle operazioni di analisi e sintesi. 

Comunica in modo semplice, ma adeguato.


	Sa generalmente applicare le conoscenze per portare a termine compiti e risolvere problemi.

Compie analisi e sintesi corrette.

Individua collegamenti. 

Comunica in modo efficace.
	Sa applicare le conoscenze in modo autonomo per portare a termine compiti e risolvere problemi.

Compie analisi e sintesi corrette. 

Stabilisce relazioni autonome. 

Comunica in modo efficace ed articolato.

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO

SINTETICO
	SCARSO
	GRAVEMENTE

INSUFFICIENTE
	MEDIOCRE
	SUFFICIENTE
	DISCRETO
	OTTIMO

	
	
	
	
	
	BUONO
	ECCELLENTE

	VOTO

CORRISPOND.
	3
	4
	5
	6
	7 - 8
	9 - 10


La corrispondenza specificata tra voti e livelli costituisce elemento fondamentale di riferimento per la attribuzione del voto. Il voto attribuito terrà comunque conto, oltre che dei livelli acquisiti nelle conoscenze e abilità e della loro eventuale interpolazione, anche dei seguenti aspetti:

a. l’impegno profuso dall’alunno;

b. la partecipazione al dialogo educativo;

c. l’interesse mostrato per la disciplina;

d. gli eventuali progressi registrati rispetto al livello di partenza;

e. capacità ed attitudini.

ALLEGATO N. 3bis
SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

	COORDINATORE C.D.C.:

…………………………….

FIRMA: 

…………………………….
	CLASSE: 

 

 ………………………………………………………………………………………………

	
	COMPORTAMENTO

SOCIALE
	COMPORTAMENTO

DI LAVORO
	VOTO COMPORTAMENTO SOCIALE
	VOTO COMPORTAMENTO DI LAVORO
	VOTO DI COMPORTAMENTO

	ALUNNI
	DISPONIBILITA' E COLLABORAZIONE
	RISPETTO DELLE REGOLE
	IMPEGNO NELLA VITA SOCIALE DELLA CLASSE E/O NELLA SCUOLA
	ATTREZZATURE DIDATTICHE                     (porta ed usa,libri, quaderni….)
	IMPEGNO NEL LAVORO DIDATTICO
	FREQUENZA  (ritardi ed uscite anticipate)
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INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA

Nella valutazione del comportamento sociale e del comportamento di lavoro si utilizzano i seguenti indicatori:

	P
	Positivo

Ha compreso e rispetta le regole di convivenza civile enunciate nel regolamento d’Istituto, è corretto, disponibile e collaborativo verso adulti e compagni, segue con interesse proficuo e costante l’attività didattica, si impegna a costruire relazioni sociali ed interpersonali positive e produttive.
	Determinazione del voto decimale:

3 P = 10

2 P + 1 A = 9

1 P + 2 A = 8

3 A = 7

1 N = 7

2 N = 6

3 N = 5 (per il comportamento di lavoro)

3 N = 6 (per il comportamento sociale)

	A
	Adeguato

Ha compreso le regole di convivenza civile enunciate nel regolamento d’Istituto, anche se i suoi comportamenti occasionalmente non sono stati del tutto rispettosi del regolamento stesso. Il comportamento di lavoro è nel complesso accettabile.
	

	N
	Negativo

Ha riportato almeno una sospensione da parte del consiglio di classe e, nonostante i richiami e le comunicazioni alla famiglia non ha modificato il suo comportamento. Presenta ripetute note disciplinari, o segnalazioni di assenze e ritardi comunicati tempestivamente alle famiglie. Segue con scarso interesse l’attività didattica, mostrando un comportamento di lavoro carente.
	


NOTE:

· Si attribuisce il voto decimale 5 con sospensione pari o superiore a 20 gg  (5 giorni nel I° quadrimestre) indipendentemente dagli altri indicatori.

· In caso di sospensioni non seguite da miglioramento del comportamento si attribuisce il voto “6” indipendentemente  dagli altri indicatori.
· Il voto proposto risulta dalla media del voto per il comportamento sociale e del voto per il comportamento di lavoro (numero intero approssimato per eccesso).
· La scheda sarà compilata preventivamente a cura del Coordinatore del C.d.C. e sarà successivamente discussa, eventualmente modificata e infine deliberata dal C.d.C. in sede di scrutinio.
ALLEGATO N. 4
CONSIGLIO DI ISTITUTO - VERBALE n. 5 

SEDUTA 
del 26.04.2012

ETRATTO

punto n° 3 - Gestione organizzazione dei viaggi di istruzione in base alla nota 2209 del 11/04/2012 Il Dirigente Scolastico illustra la richiesta ricevuta giustificandone le motivazioni.
Il D.S. propone di modificare il regolamento dei viaggi di istruzione al fine di semplificare le procedure organizzative unificando le mete delle classi ed accorpando per classi parallele. 

1. una meta per le classi del primo biennio

2. una meta che preveda minimo due e massimo quattro pernottamenti per le classi terze e quarte

3. una meta che preveda minimo quattro e massimo sei pernottamenti per le classi quinte. 

Interpretando la nota del MIUR n. 2209 del 11/04/2012 viene stabilito, a maggioranza, che il quorum necessario per poter effettuare il viaggio di istruzione sia pari ai due terzi del numero di alunni componenti la classe, con margine di tolleranza di due, salvo presenza di alunni portatori di handicap.
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